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L’agroalimentare italiano non brilla solo per le preziose eccellenze qualitative ma anche per il gran numero di controlli e ispezioni effettuate dai diversi organismi preposti a garantire la legalità e la sicurezza. Un lavoro che ha portato nel 2007 a ingenti sequestri, evitando che sulle tavole degli italiani arrivassero prodotti scaduti, contraffatti o di origine incerta. A fare il quadro della situazione è Legambiente che, insieme al movimento per la difesa dei consumatori (Mdc) ha presentato a Roma “Italia a tavola 2008”, 5° rapporto sulla sicurezza alimentare, nel corso di una conferenza stampa che ha visto la partecipazione dei rappresentanti delle forze dell’ordine preposte ai controlli. Qualche cifra sui controlli effettuati nel 2007: quasi 40mila controlli per l’ispettorato per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari; 968 i campioni prelevati sugli scaffali per il piano di controllo sugli ogm; 1.261 le ispezioni del corpo forestale; 300mila i controlli per terra e per mare della guardia costiera; 28.173 quelli dei Carabinieri per la Sanità; quasi 3mila le notifiche al sistema di allerta comunitario. Non mancano i casi di sequestri e arresti nell’ambito di indagini che hanno visto coinvolti diversi attori, dagli allevatori ai veterinari o casi di truffa ai danni dei prodotti made in Italy, e ancora le azioni contro la diffusione illegale di cibi scaduti, mal conservati, rietichettati, spesso provenienti dalla Cina e destinati proprio al consumo nei ristoranti cinesi. Il quadro offerto da Italia a Tavola 2008, secondo le due associazioni, conferma il persistere di aree di illegalità nella filiera alimentare, che vanno dalla sofisticazione dei prodotti a marchio protetto al commercio criminale di prodotti pericolosi per la salute dei consumatori. È però positivo il sistema dei controlli, numerosi e puntuali da parte dei vari organismi che presiedono alla sicurezza alimentare. Ma, a garanzia della salute dei consumatori e delle produzioni eccellenti sarebbe utile lavorare meglio anche sulla prevenzione. Sarebbe necessaria, ad esempio, una maggiore incisività dell’Agenzia per la sicurezza alimentare europea (Efsa) che, invece, continua ad autorizzare il via libera a piante ogm e a maggiori concentrazioni di pesticidi nei prodotti ortofrutticoli, invalidando gli sforzi condotti in Italia a tutela della qualità e del benessere agricolo e alimentare. 
